
Novità 
del '75 

M o n r c ; notiziari dilla RAI-TV oro 
roti . inni i! varietà a Tante scuse), e la 
r.o-e-o' • eli film cietlicata al grande re 
g -' i o.it t inof n-e William \V;,or o p ' o 
:'.•::!:!!: pai s gtiit; » del Iras, 'orsi Mo
li'.:;;::,!. ecco un panorama dei pro-
gì..ne:;: p.ù impegnativi eh-- verri:]-
ri ;•!•• •-.• n'.a'.i nel "•>. Fra le novità di 
ti '. . - tanno figurano non pochi s.-ciiig 
g .ni :i:n!)i.'.'.)si: I.'.-1 Orlando Furio-o » 
ri. I net Roncoli. i prende:;'', il via dai-
1 t tir --1:11.1 sellini,ma e andrà a s j 
e u r i . - il : Mo-e » ' ; ;< Salgari » di Si r-
gi i S c i n e . ; «Gli s inmiei in del pò 
ier- » (i: Mr.ic.i Leto (anche questo 
tricircnition è destinato alla domenica 
0 a i : a Marco Visi-enti» di Anton 
(1 i lo M ti.ino ' r a t t o dall 'omonimo ro
te :-.'• di Tonini isti Grossi: (Dov'è 
.Ve...'.' il originale televisivo scritto da 
l ' e c o Pi'oiet'i e Diana Crispo. diretto 
ci . l ' e ro Srhiviizappa; «Alle origini 
cella mafia» un vero e proprio ko-
! .--ri e'ne il regista Enzo Muzi! ;>ia 
n.i.t.iìu :i".iuimeiite in Sicilia su u s i 
ri. !.--onardo Sciascia. Rober 'o Climi 
e David Truffisi del cast fanno par te 
.Tu.- oli Cotteli. Fernando Rey, Tony 
Mi.-ante. I.-.-e .1- t 'oob. Claudio V o 
loi io . Mei Fcrrer, John McErnery 
•- Ri'jan.- Medeiros (forse anche Rod 
S e J e e Kathar ine Ross andranno ad 
ao-i ' ino-rsi . ali 'uitimo momenti) a 
fin- -ta fitta schiera di nomi) . 

Dall'Italia 
l Tavi.mi alla radio — Prende i! via 

e-e.c-'e alle 21.:» su! terzo pro-ir.nama 
r •: -Sei ce «Rutfo ul) •• la coiiinieri.a 
ia ciré no.'!: con ia quale • Irate!!: P.iu.u 
t \ .t'orai l'aviari: debuti ino n?!.e vesti 
a ree.i't e- it-tort ella virilo. Tra il!: " i t " 
i- -•"i-:;"-.,;*! d K Ruffo ''in... figurano '-ila 
1 . -irò.': e le !'-'. Ha pre.-.a palle ' '- < 
f -: è re'ti (lai T.ivioil: r i -ovverei.': -. 
- - ,.t ) il .0010 delia scorpione - e , Sol 
V e\e •• c e l a uà nullo i. l 'ano B-i.l; 
,,-11;. Mar.sa Fai/a.':. Ruberto HrrntzVci e 
-, :- eia A ti. Ir- nlll-i ile solo o .te cu 
: : ci.i (Cerro Golini. 

sei il (i noi -:;ril — I.'.nt.e.o r '̂.illlp i 
V '•;.'. :a>V, ni ra'i-- ' rVV.Oròóo \ l c l O o x ' 

;i':--j ài .ira.- -a. ci.e aleeeirilfici eliclo lo.: 
-e.e. .celi 1 ,i 1 ocra/ione dello sa..ini 
, : x . l.cu r;!;if: o 'errotla !)ri-.:l:llll.. ' 
ti :- . •••'•!: eie fin " r i lo a Studio 1 ' li: 
v i 'le C o , e :1 rceoO An-onel!.. F.,1-
3i . c a i r o i o o n i ' i - p r io .vi.: e o o 
i. •: o.::,-r i Y.crolli e Licei Protei!. 

lYmu'ili) e mitrol'imo — Alla rubrica 
«Ore l'io prenderà parie lunedi lai-
. oio Aneeleri. un giovali pittore Cile 
s; e r--'creea'.ente improvvisato cac.tall-
; e . - e ria ria reaiiz/lito un album che 
r. .::':t-il.i '• Per lui e le: •> 
7o, :c i Ci<:~sc Unica . Neri: studi ra 
oo-enci di Torino e stato reo.-'ritto di 
re.e..te un nuovo ciclo deila rubrica 
.-oli!.-.-- l'nicn •-. intitolato i Prevenzione 
. e e-1 {ìele :n'os.:ca/ioni voluttuarie e 
-coro..tal: • Ni-! mr.-o delie otto pan 
t a o jirovi. o oer la trii-mo-o:ic — sa 
r : io. in or.ite,i. o'.'o .< iv-.-loa": -i mrate 
e : flore o Dirli:.!. l>r;m:irio di ane.-tesio. 
', r i •• ni.n.nozione ali'Univerotà di Me 
.ino e ti..! professo.- Maro Mergnilo. 

:•-::. u o lieli'Ooiedale civile d: B.T-Mmo 
-- v.-rr.oi io o l r i o cote ileuro , ' e ra-at lri 

Dall'estero 
\ ; . o r iprrnil i- i! \ o - , . i — o.I'••••: 

;.'. . ' - , " < ! iettò d i ci.ro.fr.e: O IV Fé 

••' ' • ••: "••'•'•- à--.'!: .SM!, tenti •• in in 
.e . ; : ,-r, ., e etile dui noni" d: l ' i - ! ci. 

Libertà della pittura 
Fredèric Rossif. il noto regista 

cinematografico francese (autore 
di «Morire a Madr id) ' ) , ha realiz
zato per i « servizi culturali )> della 
TV una trasmissione dedicata a 
Georges Braque. Intento del prò 
grammi! - - che va in onda mar
tedì alle 21.45 sul nazionale — non 
è presentare una biografia roman
zata del grande pi t tore francese. 
bensì raggiungere, anche attraver
so il racconto cronologico, il senso 
di quello che André Malraux ha 
definito, par lando di Braque. il sen
so delia « libertà della pit tura ;•>. 
Per realizzare il programma. Ros 
sif. ol tre a filmare numerose opere 
dell 'artista, ha avuto a disposizio
ne dagli eredi di Braque documen 
ti. fotografie, manoscri t t i ed a l t ro 
materiale inedito. I,a mostra di 

Braque allestita recentemente a Pa
rigi. nella quale sono state esposte 
nei padiglioni dell'" Orangerie » 1411 
opere, è s ta ta filmata con e senza 
pubblico, con e senza giudizi e oom-
menti. Nel corso della trasmissio
ne si è prestata una particolare 
attenzione agli anni che rappresen
tano i momenti più important i del
la vita e dell 'arte di Braque: H'od: 
Braque arriva a Montmartre . ha 18 
anni; 1012: Braque si sposa, e il 
cubismo fa scandalo; 1917: Braque 
comincia a scrivere i suoi «Cahier*». 
Lo altre date sono state toccate 
in modo rapido, fino alia morte. 
avvenuta nel 1963. I.c principali se
quenze della trasmissione — i testi 
sono di Jean Leseure. le musiche 
le ha curate Vangelio Rapathanas 
siou — sono state girate a Veren 

geville dove per la prima volta è 
stato filmato 1'= atelier > nel quale 
lavorò il pit tore, e la sua casa, 
oggi adibita a museo, a Honfieur, 
Deauville e in altri luoghi che fu
rono utilizzati dalla pi t tura impres 
sionista; ad Anversa, in Belgio, ove 
Braque si recò nel suo periodo 
:t fauve »; a l 'Estaque. nei luoghi 
dipinti da Braque; a Sorgues, dove 
abitò con Picasso. 

Va inoltre ricordato che recen 
temente a Roma, organizzata dal 
l'Accademia di Francia e dall'asses
sorato alle Belle Arti, si è tenuta 
una mostra di inediti del pit tore 
francese. 

Nella foto; il cineasta francese 
Frédéric Rossi? (a sinistrai e il 
qrande arlista scomparso Georges 
Braque (a destra). 
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Luciano Angricti 

A'tu ricerca del francobollo pii' l'el
io — Il numero 2 1975 di // Coltello-
xj.^ta — Italia filatelica presenta Fan 
liliale concorso per la scelta dei fran 
colmilo piti belio emesso dai « paesi 
italiani »' ti"! eorso dell 'annata prece 
c'unte. Per l'assegnazione del primo po
sto. in questa edizione de! concorso 
sèna in gara i francobolli emessi nel 
1974 da luc ia . Vaticano e San Marino. 

La competizione di quest 'anno è 
arvr'.a. poiché ' r a i francobolli ripro 
ct'.n enti onere d'arte vi sono almeno 
tri possibili vincenti (i due franco-
lolli carlì'cniissiono ita'u.iai «Opero 
d ' a i t e» , la serie europe Litica di San 
Marino, e il francobollo natalizio di 
S.m Marino) ment re anche alcuni 
francobolli tratti da bozzetti originali 
non sono sgradevoli e possono risiilo 
tcre ii consenso dei filatelisti. Se il 
gusto de: filatelisti italiani non ha su
bito un'evoluzione rispetto allo scorso 
anno, ii pr imo posto non dovrebbe 
sfuggire al francobollo natalizio di San 
Marino, magis t ra lmente s tampato in 
lotor-a'oo policromo dalla Courvoisier 
di La ChaUvde-Fonds. A un grado un 
po' più elevato di raffinatezza, sem
pre restando nel campo della riprodu
zione di onere d 'ar te , potrebbe corri
spondere il successo del francobollo 
italiano dedicato al Vasari e riprodu-
cente un lato degli Uffizi di Firenze. 
Espressione di un gusto ancora più 
esigente potrebbe essere il successo doi 

francobolli :: Europa » di S. Marino, r: 
producenti una figura femminile, ope 
ra di Emilio Circeo, s tampat i in calco
grafia monocroma su fondini di colo 
re tenue, che conferiscono maggior 
plasticità all'incisione. 

Francobolli svizzeri — Per il Vi feb
braio le Poste svizzere annunciano la 
emissione della prima ondata di fran
cobolli del 1975. In questo primo grup 
pò di emissioni è compresa la tradi
zionale serie di « francobolli specia
li >; che ogni anno la Svizzera dedica 
ad avvenimenti o anniversari di parti 
colare interesse nazionale e interna 
zionule. I francobolli speciali della se 
rie che sarà emessa in febbraio sono 
dedicati alla ricorrenza del centenario 
di ila Convenzione internazionale de! 
metro, che definì il metro campione. 
all'Anno internazionale della donna. 
ai!.1 Conferenza sui dirit t i umanitar i 
in programma per il 1975 a Ginevra, 
al volo de! dirigibile « Ville de Lu
ci me I ». 

Le altre emissioni comprendono 
francobolli di servizio per le organiz
zazioni internazionali che hanno sede 
nella Svizzera. Una serie di quat t ro 
francobolli sarà emessa per l'Organiz
zazione Mondiale della Sanità: t re 
francobolli saranno emessi per l'Uffi
cio Internazionale del Lavoro. 

Bolli speciali e manifestazioni fìlate-
Uefie _ i] nuovo sis tema di segnala 
zione dei bolli sfasciali e (felle tar 

ghette pubblicitarie comincia ad accu
sare le prime bat tu te a vuoto. Il co
municato n. 5 comprende infatti noti
zie relative a bolli usati in data ante
riore a quelli segnalati nel comunicato 
n. 3. mandando a farsi benedire la spe 
ranza (o l'illusione, t rat tandosi delle 
Poste italiane) di poter fare un lavoro 
ordinario e utile ai marcofili. Uà spe 
ranza è stata di breve durata, ed ora 
ci arrangeremo come al solito. 

Il 9 febbraio, presso le scuole ele
mentar i di Putignano (Bari) sarà usa
to un bollo speciale in occasione della 
2. Mostra filatelica e de! 581. Carne 
vale putignanese. 

A Milano, in Piazza del Duomo, un 
bollo speciale sarà usato il 15 febbraio 
in occasione del Carnevale ambrosia
no. Il 16 febbraio, a Martignaeco (Udi
ne) . in occasione del campionato na
zionale ciclo campestre, sarà usato un 
belio speciale. 

Nei giorni 22 e 23 febbraio, presso 
!a Borsa Merci di Cecina (Livorno), 
sarà usato un bollo speciale in occa
sione de l lT I I I Mostra filatelica e nu
mismatica. 

Il 15 e 16 febbraio, nel salone mu
nicipale di Forlì, si svolgerà il IX Con
gresso numismatico e filatelico « Cit
tà di Forlì». Nei comunicati non se 
ne parla, non so se perché non è pre
visto l'uso di bolli speciali, o perché 
se ne parlerà più tardi. 

Giorgio Biamino 
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1 Unità sabato 1-venerdì 7 febbraio 

Nella foto: e II villaggio fantastico t di Ivan Rabuzin 

Gli artisti naif jugoslavi alla TV 

Vere e false «ingenuità » 

Va in onda questa sera, ore 21 
secondo canale, un documentario di 
Luciano Emmer . che. in altre occa
sioni, ha avuto occhio felice per ve
dere e far vedere la cose dell 'arte, 
sulla ;; Terra dei nnìfs ». Il documen 
tario è dedicato ai naifs jugoslavi 
part icolarmente attivi nella Podravia 
na. e in quel centro di Hlebine dove nel 
1929, per iniziativa di uno dei più 
poetici pittori della realtà jugoslavi 
Krsto Hegedusic, appena tornato da 
Parigi, si formò la «Scuola di Hle
bine » e fu fondato il movimento 
«Zeml ja» ( . L a t e r r a» ) con caratte
ri pittorici profandamente sociali e 
radicati nel mondo contadino. Hege
dusic non era un naif, veniva dai 
l'esperienza parigina ma rimise tut ta 
la sua immaginazione e la sua cul
tura nella riscoperta della realtà con
tadina. 

Se ricordiamo Hegedusic, al quale 
Bologna ha dedicato una soprenden-
te antologia nel '73. è perché la sua 
trascinante personalità, le sue idee 
pittorico sociali. ì suoi quadri sul 
mondo contadino e sulla natura mera
vigliosa ma anche spietata, grandi e 
terribili quadri antifascisti hanno avu
to una influenza decisiva sul corso 
della pi t tura niiire jugoslava. Il fil
ma to di Emmer dà larga parte alle 
idee e alle tecniche tiei naifs jugo
slavi: li vedremo lavorare, vedremo 
i loro ambienti , udremo le loro idee 
sulla vita e sull 'arte. E ' quasi certo 
che naif, almeno per i pittori jugo
slavi veri, è il contrario di «candi
do» . « ingenuo». « primitivo r e «pit
tore della domenica ». 

Anzi, vogliamo ben mettere in guar
dia i lettori, il gran pubblico della 
televisione. Oggi i naifs. o meglio i 
falsi naifs. godono un momento di 
fortuna facile e sono molto t pom 
pati » da un certo mercato. Quadri 
semplici, molto raccontati e favolisti
ci. colori vivaci, scene di vita conta
dina. paesaggi tirati a lucido molto 
« leccati)) e decorativi. Artisticamen
te valgono poco o nulla e, poi, con 
t rabbandano una visione falsa della 
natura e della realtà contadina. La 
loro « forza ». e del mercato che por 
ta questo genere falso naif, è l'esse 
re in grado di sostituire le vecchie 

oleografie tanto in una stanza, quan 
to in un ristorante o in una vetrina. 

Gii jugoslavi restano i più famosi 
e cercati: purtroppo il successo inter-
nazionale iniziale ha portato a una 
inflazione di tale pit tura naìve a 
danno della pittura jugoslava vera e 
moderna che c'è. è originale e por 
ta davvero poeticamente in alto il 
mondo contadino (con pittori come 
Stanic. Milic e Gjokaj). C'è un com
mercio inflazionistico della pi t tura in 
particolare su vetro che porta confu 
sione culturale e finisce per rendere 
di nuovo opaco quel mondo che ave
vano fatto t rasparente pittori della 
realtà contadina come Hegedusic, Ge-
neralic. Vecenaj, I,akovic, Kovacic e 
Rabuzin. Ma quanto a facile specu 
lazione sui naifs anche in Italia non 
si scherza: ci sono gallerie astuta-

pure nella gran diversità dei modi 
ìut'ifs: essi sono i pit tori di un'area 
europea sempre più solitaria ed emar
ginata dallo sviluppo industriale e 
tecnologico, sono i pittori dì certe 
ragioni di natura e di vita contadi
na portate schiettamente nella trasfor
mazione socialista della Repubblica 
Federativa Jugoslava. 

Proprio in questi giorni sono usci
ti due libri belli sui naifs jugoslavi. 
molto ricchi di informazioni e di ri
produzioni a colori, ma criticabili per 
un certo gonfiamento che viene fatto 
del fenomeno naif. Il pr imo libro è 
del critico Nebojsa Tomasevic: in 
Naifs jugoslavi, è questo il titolo. 
84 pittori parlano della loro vita e 
del loro lavoro (Scala Editore, lire 
15.000); il secondo del critico Grgo 
Gamulin: / pittori na'ijs della Scuola 

In onda stasera il documentario di Luciano Emmer dedicato 
ai più rappresentativi « pittori della domenica » - Un fenome
no autentico purtroppo spesso manipolato da un certo mercato 

mente specializzate; il Catalogo Bolaf
fi n. 2. poi. accredita allegramente. 
per il 1974. un esercito di naifs quan 
do se ne possono salvare una deci
na riconoscendo grande immaginazio
ne realistico contadina, forse, al solo 
Gino Covili. 

Resta fermo comunque un punto 
culturale per il pubblico della televi
sione, e spero che Emmer abbia mes
so in rilievo questo punto chiave: 
nello sviluppo dell 'arte jugoslava con 
temporanea c'è un periodo nel qua 
le è impossibile distinguere t ra pitta 
ra colla del mondo contadino e pittu
ra contadina spontanea. Il luogo so 
ciale e culturale di questo momento 
unitario fu. come s'è accennato, la 
Podravina con Hlebine, intorno al 1930. 
Poi. un Hegedusic con i ricordi dei 
lager nazisti, con le spaventose sicci 
tà^ con gli ambienti urbani ha aliar 
gato la sua ricerca nel nostro dopo 
guerra. Rabuzin, Kovacic, Lackovic. 
Vecenaj e Generalic, invece, sono an 
cora cresciuti sulle locali radici con 
ladine e si riconoscono per un ca 
rat iere rimasto organico e coerente. 

di Hlebine (Mondadori, lire 10.000). 
Purtroppo i prezzi dei libri d'arte 
sono diventati impossibili, e i libri 
inavvicinabili. Peccato, perché questi 
due libri sulla pittura aiutano a ca
pire più in generale realtà e proble
mi della Jugoslavia contadina e so
cialista. 

Se un Hegedusic parlò di una 
« oscura, stagnante, testarda realtà » 
dove il pittore aveva il compito sto 
ricopoetico di far luce, di restituire 
potere di sogno e di prefigurazione; 
si può dire che la corrente più prò 
pr iamen 'e «airi - jugoslava ha esalta
to. in diverse figurazioni, ora molto 
analitiche e csressioniste, ora Visio 
narie e surrealiste, tale compito. Nel 
le diverse figurazioni persistono cer
ti caratteri cornimi: la fitta narra
zione morale o la fitta descrizione: 
il senso germinale ora grazioso, ora 
potente, delle stagioni; la coscienza 
spesso tragica, anche se espressa in 
forma favolistica, del lavoro e delia 
condizione contadina; una tecnica che 
si potrebbe dire, per intenderci, fiam
mingo olandese e tedesca antica, per 

dar forma ai racconto e alla vi.-ion». 
Difficile rintracciare parentele forma 
li con quel gran pittore che fu ,1 
Doganiere Rousseau, amato da Paris 
so e Léger, e conteso tra pittura e •:-
ta dell'avanguardia e pittura nane. 

Generalic è creatore di situazioni 
deila natura cosi fantastiche che spe.s 
so i pesci prendono il posto degli 
uccelli: è il pittore degli eventi in: 
prevededibili. il pittore di un piatir
la non esaurito ma visto come grem
bo di straordinarie nascite e di an 
cor più straordinari incontri. Kovacic 
fa già del colore, nelle sue relazioni. 
un effetto scioccante e nelle stagioni 
vede una vita fitta e incontri mera 
vigliosi. appena girato l'angolo di a 
sa. Lakovic sente come un germina 
re continuo e anche un animale o 
un cacciatore che passa è un ino 
mento di questa germinazione. Ve 
cenaj è il più narratore e dram 
matico: il contadino può finire ero 
cifìsso come il Cristo di Grunevralcì 
in una visione espressionista rossa. 
tutta rovi e spille. Generalic ha lo 
sguardo oltre il nostro tempo, seni 
bra guardare sereno una terra prò 
messa: il piccolo orto ben colt ivato 
la collinetta ben arata e gli a!ber: 
curati si trasformano nella visione ii: 
un mondo tutto (Osi. di forme e ùi 
colori sereni e ordinati e dove anelo 
le nuvole che passano si guardano 
bene dali 'i^gre^arsi per un temi: ira 
le cattivo. 

Sui n'iifs iugoslavi abbiamo dato 
qualche cenno, assa: parziale nei co:: 
fronti della quantità e deili quili 'c. 
degli autori di questa tendenza. Ma. 
anelo per cenni, era m w s . o r i o invi 
tare i nostri lettori a prendere co;, 
latto con i.i pit tura nuicc jugoslava 
e attraverso essa scoprire anche una 
realtà sociale contadina, e nello stess > 
tempo aiutarli a prendere di-tacco d i 
un fenomeno di falsa pittura nau > 
che è anche una grossa menzogna sul 
mondo contadino, ovunque questa pit
tura si faccia. Contraddicendo un Ino 
go comune sui « pittori della dome 
nica '>. si potrebbe dire che. per i 
naifs iugoslavi, tutte le se t ' imaus 
sono senza domeniche. 

Dario Micacei 
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